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LA VALUTAZIONE – Scuola Secondaria di I grado 

Obiettivi generali 

La valutazione è un percorso circolare che si ripete per i vari segmenti progettati e si conclude tenendo conto oltre che dei 

risultati conseguiti, di una serie di fattori emergenti dalla situazione di partenza, l’impegno e il coinvolgimento personali. 

Essa ha per oggetto il processo formativo e i risultati di apprendimento degli alunni, ha finalità formativa ed educativa e 

concorre al miglioramento degli apprendimenti e al successo formativo degli studenti, documenta lo sviluppo dell'identità 

personale e promuove l'autovalutazione di ciascuno studente in relazione alle acquisizioni di conoscenze, abilità e competenze. 

Ha lo scopo, inoltre, di monitorare l’efficacia dell’azione educativo-didattica offrendo la possibilità di “riorientare” la 

programmazione. La valutazione è effettuata dai docenti nell'esercizio della propria autonomia professionale, in conformità 

con i criteri e le modalità definiti dal collegio dei docenti e inseriti nel piano triennale dell'offerta formativa. 

Premesso ciò, come sancito nel D. Lgs n. 62 del 2017, il Collegio dei Docenti della S.M.S. “Nievo – Matteotti” ha deciso di 

sintetizzare e definire con chiarezza tempi e modalità della valutazione e di condividerli con le allieve, gli allievi e le loro 

famiglie. 

 

In sede di dipartimento i docenti concordano la progettazione didattica successivamente adattata alle esigenze specifiche di 

ciascun Consiglio di Classe. I contenuti vengono articolati in competenze e conoscenze valutati secondo le seguenti modalità 

di verifica: 

 

• Controllo dei quaderni e del materiale scolastico. 

• Interrogazioni orali. 

• Prove scritte non strutturate, semi strutturate, strutturate, esercizi di completamento. 

• Prove grafiche, tecnico-pratiche. 

• Produzione di testi, rielaborazioni personali, elaborati al computer, relazioni su argomenti del programma o su attività di 

laboratorio secondo specifiche procedure nella presentazione dei contenuti. 

• Partecipazione a concorsi 

• Compiti di realtà e autobiografie cognitive 
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Tempi e modalità di valutazione: 
 

Come da delibera di Collegio Docenti, al fine della valutazione, l’anno scolastico viene suddiviso in due quadrimestri: il 

primo da settembre a gennaio, il secondo da febbraio a giugno. Inoltre la Scuola redige per ogni singolo alunno un 

documento, la situazione di partenza, che viene compilato collegialmente dal Consiglio di Classe e consegnato alle famiglie. 

 

1. Situazione di partenza: viene verificata e comunicata alle famiglie nel primo mese di scuola. 

 

Per le classi prime e per le sole discipline di Italiano e Matematica, si considerano i risultati delle prove effettuate nel mese di 

giugno dagli allievi iscritti nel nostro istituto e gli obiettivi educativi trasversali. 

Per le classi seconde e terze si fa riferimento agli obiettivi educativi trasversali. 
 
 

La valutazione della situazione di partenza tiene conto dei seguenti obiettivi educativi trasversali: 

 

• Conosce le regole e le ha fatte proprie 

• Partecipazione alla vita scolastica 

• Comprensione del valore e dell'importanza del materiale scolastico (proprio e altrui) e della sua gestione 

Tali obiettivi vengono valutati secondo i seguenti parametri: 

• non del tutto 

• parzialmente 

• abbastanza 

• pienamente 
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2. Valutazione in itinere 

La valutazione in itinere si fonda su un numero adeguato di prove di verifica per competenze, scritte, orali, pratiche 

individuate in numero non inferiore a due per periodo didattico. Ciascun docente ha autonomia nel predisporre il numero e la 

tipologia di prove che intende effettuare. 

Per gli alunni assenti durante le prove di verifica saranno individuate dal docente modalità di recupero (anche con diverse 

tipologie di prova) dal docente che terranno conto di eventuali piani didattici personalizzati, atteggiamenti/comportamenti 

elusivi e ogni altro elemento utile. 

 

3. Compiti non svolti, mancate consegne 

Nel caso di compiti assegnati e non svolti, di mancate consegne di elaborati, testi e altro, verrà registrata la non consegna sul 

registro elettronico nella sezione “Richiami”. Verrà stabilita dal docente una data di consegna che sarà indicata nel registro 

elettronico con la dicitura tipo “recupero consegna non effettuata/compiti non svolti” o simile individuata dal docente. 

Qualora anche il recupero dovesse essere eluso senza adeguata giustificazione da parte della famiglia, il docente potrà 

recuperare la prestazione, a sua discrezione, senza ulteriori accordi. 
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Valutazione intermedia e finale: 

 

Al termine di ogni quadrimestre vengono valutate le singole discipline utilizzando una scala numerica dal 4 al 10 a cui si 

accompagna la seguente scala docimologica: 
 

 
 

VALUTAZIONE Conoscenze Competenze 

 
4 

- non conosce i contenuti 

- non sa usare linguaggi, materiali e 

strumenti e non ha acquisito metodi 

- mancanza di autonomia in 

applicazioni e processi 
- capacità personali non finalizzate 

 

5 

- conosce i contenuti in modo parziale 

- usa linguaggi, materiali e strumenti in 

modo poco autonomo e non ha acquisito 

metodi 

- parziale autonomia in applicazioni e 

processi 

- capacità personali parzialmente 

finalizzate 

 
6 

- conoscenza di base dei contenuti 

- uso corretto, ma incerto di linguaggi, 

materiali e strumenti. Acquisizione 

parziale dei metodi 

- autonomia non consolidata in 

applicazioni e processi 

- capacità personali finalizzate, ma 

non strutturate 

 
7 

- buona conoscenza dei contenuti 

- uso adeguato di linguaggi, materiali e 

strumenti. Buona acquisizione dei metodi 

- buona autonomia in applicazioni e 

processi 

- capacità personali finalizzate, ma 

ancora non del tutto strutturate 
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8 - conoscenza completa dei contenuti 

- uso autonomo di linguaggi, materiali e 

strumenti. Acquisizione consolidata dei 

metodi 

- autonomia in applicazioni e processi 

- capacità personali strutturate e 

finalizzate 

 
9 

- conoscenza completa e approfondita dei 

contenuti 

- uso autonomo e personale di linguaggi, 

materiali e strumenti. Acquisizione 

significativa dei metodi 

- piena autonomia in applicazioni e 

processi 

- capacità personali strutturate, 

finalizzate e consolidate 

 

10 

- conoscenza completa, approfondita e 

personalizzata dei contenuti 

- uso efficace e produttivo di linguaggi, 

materiali e strumenti. Acquisizione 

consolidata e sicura dei metodi 

- autonomia piena e consolidata in 

applicazioni e processi 

- capacità personali strutturate, 

approfondite e critiche 

 

 

 

Secondo quanto dispone la normativa vigente, in sede di valutazione intermedia e finale sono attribuiti giudizi finali che 

tengano conto dei processi formativi e del livello globale di sviluppo degli apprendimenti secondo i seguenti descrittori: 

• sviluppo culturale: senso pratico, adattamento all'ambiente, interazione 

• sviluppo sociale: partecipazione alla vita sociale, assunzione delle regole condivise 

• sviluppo personale: crescita e maturazione 

• sviluppo apprendimenti: disponibilità, interesse, partecipazione e autonomia 
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VOTO 

CORRISPONDENTE 
PROCESSI FORMATIVI LIVELLO GLOBALE SVILUPPO 

APPRENDIMENTI 

 

 
 

4 

- sviluppo culturale: nonostante ambienti e stimoli, l'allievo/a non ha senso 

pratico e strumenti per affrontare la realtà e adattarsi all'ambiente; non è in 

grado di interagire con gli altri per effettuare scambi reciproci. 

- sviluppo sociale: non ha acquisito le conoscenze, le abilità, i 

comportamenti che gli/le permettono di partecipare alla vita sociale, 

assumendone le norme di civile convivenza 

- sviluppo personale: nonostante gli stimoli e la valorizzazione, non è 

stato/a in grado di crescere e di maturare e, quindi, di realizzare un 

processo di sviluppo 

Nel corso del I quadrimestre/anno l’alunno/a non si è 

reso/a disponibile nei confronti delle attività didattiche 

proposte mostrando, piuttosto, disinteresse e assenza di 

partecipazione. Non vi è, quindi, autonomia 

organizzativa nel lavoro e l'intervento dell'adulto risulta 

più sostitutivo che di aiuto. 

 

 

 
5 

- sviluppo culturale: l'allievo/a ha scarso senso pratico e gli strumenti per 

affrontare la realtà e adattarsi all'ambiente sono limitati; difficile 

l’interazione con gli altri per effettuare scambi reciproci. 

- sviluppo sociale: ha acquisito in modo limitato le conoscenze, le abilità, i 

comportamenti che gli/le permettono di partecipare alla vita sociale, 

acquisendo in misura non del tutto adeguata le norme di civile convivenza. 

- sviluppo personale: nonostante gli stimoli e la valorizzazione dei 

processi, non è stato/a in grado di crescere e di maturare in misura corretta 

e, pertanto, il processo di sviluppo non è ancora raggiunto. 

Nel corso del I quadrimestre/anno l’alunno/a ha 

affrontato le attività didattiche proposte mostrando scarsa 

partecipazione e interesse. L’autonomia organizzativa 

nel lavoro è inadeguata e si è reso spesso necessario 

l'intervento dell'adulto per affrontare gli obiettivi e i 

processi. 

 

 
6 

- sviluppo culturale: l'allievo/a ha limitato senso pratico, gli strumenti per 

affrontare la realtà e adattarsi all'ambiente sono talvolta non adeguati; 

l’interazione con gli altri per effettuare scambi reciproci è ridotta. 

- sviluppo sociale: ha acquisito le conoscenze, le abilità, i comportamenti 

che gli/le permettono di partecipare alla vita sociale in misura minima, 

acquisendo solo in parte le norme di civile convivenza. 

- sviluppo personale: la maturazione e il grado di crescita sono limitati; il 

processo di sviluppo è in fase di consolidamento. 

Nel corso del I quadrimestre/anno l’alunno/a ha 

affrontato le attività didattiche proposte con una limitata 

partecipazione e con poco interesse. L’autonomia 

organizzativa nel lavoro è limitata e si è reso spesso 

necessario l'intervento dell'adulto come guida per 

affrontare gli obiettivi e i processi. 
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7 

- sviluppo culturale: l'allievo/a recepisce ambienti e stimoli, ha sviluppato 

senso pratico e strumenti per affrontare la realtà; buona l’interazione con 

gli altri per effettuare scambi reciproci. 

- sviluppo sociale: ha acquisito in modo adeguato le conoscenze, le abilità, 

i comportamenti che gli/le permettono di partecipare alla vita sociale, 

acquisendo parzialmente le norme di civile convivenza. 

- sviluppo personale: in miglioramento la maturazione e il grado di 

crescita; il processo di sviluppo è in evoluzione. 

Nel corso del I quadrimestre/anno l’alunno/a si è reso 

disponibile verso le attività didattiche proposte con una 

buona partecipazione e interesse. L’autonomia 

organizzativa nel lavoro è sufficientemente raggiunta. 

 

 
8 

- sviluppo culturale: l'allievo/a recepisce in modo positivo ambienti e 

stimoli, ha sviluppato un serio senso pratico per affrontare la realtà; 

costruttiva l’interazione con gli altri per effettuare scambi reciproci. 

- sviluppo sociale: ha acquisito in modo adeguato e corretto le conoscenze, 

le abilità, i comportamenti che gli/le permettono di partecipare alla vita 

sociale, acquisendo le norme di civile convivenza. 

- sviluppo personale: la maturazione e il grado di crescita sono in 

progresso; il processo di sviluppo è corretto e continuativo. 

Nel corso del I quadrimestre/anno l’alunno/a ha 

affrontato le attività didattiche proposte con una buona e 

continua partecipazione, mostrando un interesse 

personale. L’autonomia organizzativa nel lavoro è 

raggiunta e sicura. 

 

 

 

 

9 

- sviluppo culturale: l'allievo/a ha sviluppato un positivo senso pratico per 

affrontare la realtà e l’ambiente; concreta e produttiva l’interazione con gli 

altri per effettuare scambi reciproci. 

- sviluppo sociale: ha acquisito pienamente le conoscenze, le abilità, i 

comportamenti che gli/le permettono di partecipare alla vita sociale, 

acquisendo le norme di civile convivenza. 

- sviluppo personale: la crescita e il grado di maturare sono positivi e 

adeguati, il processo di sviluppo procede correttamente e in modo 

autonomo. 

Nel corso del I quadrimestre/anno l’alunno/a si è reso/a 

disponibile verso le attività didattiche proposte con 

un’attiva partecipazione e mostrando un interesse 

concreto. L’autonomia organizzativa nel lavoro, nella 

scelta degli strumenti e/o delle informazioni è 

pienamente raggiunta. 
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- sviluppo culturale: l'allievo/a ha sviluppato un valido e corretto senso 

pratico per affrontare la realtà e l’ambiente; solida e produttiva 

l’interazione con gli altri per effettuare continui scambi reciproci. 

- sviluppo sociale: ha acquisito integralmente le conoscenze, le abilità, i 

comportamenti che gli/le permettono di partecipare alla vita sociale, 

acquisendo pienamente le norme di civile convivenza. 

- sviluppo personale: la crescita e il grado di maturare sono positivi e 

costanti, il processo di sviluppo procede correttamente e in modo 

autonomo. 

Nel corso del I quadrimestre/anno l’alunno/a si è reso/a 

disponibile verso le attività didattiche proposte 

mostrando una concreta e proficua partecipazione, 

manifestando un positivo interesse personale. 

L’autonomia organizzativa nel lavoro è completa, anche 

in situazioni nuove e problematiche. 

 

 

Nel caso di mancato o parziale raggiungimento di uno o più obiettivi, sono avvisate opportunamente e tempestivamente le 

famiglie e sono poste in essere le seguenti attività, strategie e azioni per il miglioramento dei livelli: 

• sospensione dell’attività didattica per una settimana dopo il primo quadrimestre. Durante questa settimana saranno 

organizzate le attività di recupero facendo ricorso anche alle compresenze; 

• compresenze per recuperi mirati; 

 
Valutazione Insegnamento religione cattolica: 

L’insegnante di religione partecipa alle attività dei Consigli di Classe con gli stessi diritti – doveri degli altri insegnanti. Prende parte 
alle valutazioni periodiche e finali delle classi in cui presta servizio limitatamente agli alunni che si avvalgono dell’insegnamento di 

religione cattolica. Per la valutazione delle attività di religione cattolica si fa riferimento alla tabella specifica. 

 
Valutazione attività alternative alla religione cattolica: 

I docenti incaricati per attività di alternativa alla religione cattolica partecipano agli scrutini fornendo al consiglio di classe 

elementi di giudizio relativo agli alunni seguiti e partecipano alla decisione di ammissione non ammissione alla classe 

successiva o agli esami conclusivi. 
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PROGRAMMAZIONE 

I docenti di Alternativa alla Religione dovranno redigere un piano di lavoro da presentare ai CdC e ai genitori. La 

programmazione dovrà seguire una delle tre seguenti aree del PTOF: 

 
Area 1: AMBIENTE (classi prime) 

Area 2: AFFETTIVITA‟ E RELAZIONE (classi seconde) 

Area 3: MONDIALITA‟ E INTERCULTURA (classi terze) 

Gli argomenti trattati potranno inoltre, per ogni area, fare riferimento alle seguenti aree trasversali: 

Area A: CITTADINANZA 

Area B: CREATIVITA‟ E OPERATIVITA‟ 
Area C: SCIENZE E SALUTE 

Area D: SOCIALITA‟ E SOLIDARIETA‟ 

 

Si ricorda inoltre che si dovrà tenere conto delle seguenti: 

 
COMPETENZE DI CITTADINANZA: IMPARARE AD IMPARARE 

PROGETTARE 

COMUNICARE 

 

Per le attività di studio assistito si farà comunque riferimento alla specifica  griglia di valutazione. La valutazione 

tiene conto dell’impegno e della costanza profusi dagli allievi nell’organizzare ed eseguire le attività assegnate. 
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Valutazione attività di potenziamento 

Tutte le attività di potenziamento saranno oggetto di valutazione che costituirà attestazione dell’interesse manifestato dagli 

allievi coinvolti. Tali valutazioni confluiranno nei registri dell’insegnante corrispondenti alle materie oggetto di 

potenziamento concorrendo alla definizione del livello di conoscenze, abilità competenze raggiunte. 

 
Valutazione 19° ora di Lingue straniere, Italiano e Matematica: 

Nell’ambito dell’offerta formativa, la Scuola Media Nievo-Matteotti, offre la disponibilità di un’ora in più di Italiano per le 

classi prime, un’ora in più di lingue straniere (una di inglese per un quadrimestre e una nelle restanti lingue per l’altro 

quadrimestre) per le classi seconde e un’ora in più di matematica per le classi terze. Le attività svolte durante queste ore da 

docenti anche non titolari dell’insegnamento nella medesima classe, sono soggette a valutazione che dovrà confluire 

nell’attribuzione del voto finale della disciplina corrispondente. 
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Valutazione attività BES: 

Per gli alunni con certificazione di Disturbo Specifico d’Apprendimento, le modalità di svolgimento delle verifiche (strumenti 

compensativi e misure dispensative) e i criteri di valutazione dovranno essere coerenti con quanto predisposto nel PDP     di     

ciascun     alunno,      sia     durante      l’anno      scolastico      sia      in      sede      di      Esame      di      Stato. In sede di 

esame, per gli alunni DSA, in caso di dispensa dalla prova scritta di lingua straniera risultante dalla certificazione, la 

sottocommissione stabilisce le modalità e i contenuti della prova orale sostitutiva, in modo tale da verificare che l’allievo abbia 

raggiunto gli obiettivi previsti. 

 

Nel caso in cui, su indicazioni dei curanti, la famiglia richieda il totale esonero dalle lingue straniere, il Consiglio di Classe, 

in caso di accoglimento della richiesta, prevede un percorso alternativo sulla civiltà e cultura inglese, francese o spagnola che 

possa essere valutato in base all’ art 11, comma 13 D.Lgs 62/17. 

In questa ipotesi, in sede d’esame, la commissione predispone delle prove differenziate coerenti con il percorso svolto. 

 
Valutazione alunni HC: 

Per gli alunni HC la valutazione è riferita al comportamento, alle discipline/attività svolte, sulla base dei PEI, basata su prove 

di verifica costruite in collaborazione tra i docenti curricolari e quelli di sostegno. Viene effettuata una valutazione di partenza 

per tutti gli allievi disabili in ingresso, che utilizza griglie di osservazione per la rilevazione delle abilità di base, concordate in 

sede di GLI (gruppo di lavoro per l'Inclusione), relative a tutte le aree della personalità che si ritiene necessario indagare 

(affettiva, dell'autonomia, motorio-prassica ecc.). Le griglie di osservazione possono aggiungersi o sostituire, a seconda del 

tipo di disabilità, le prove di ingresso sottoposte a tutte gli alunni nel primo mese di scuola. I risultati ottenuti permettono di 

individuare gli obiettivi personalizzati che saranno parte integrante della programmazione di classe. I criteri utilizzati in sede 

di valutazione terranno generalmente conto, soprattutto nei casi di media o grave disabilità intellettiva, del progresso 

evidenziato dall'alunno rispetto alle sue prestazioni iniziali e non del risultato. Quando le attività programmate nel PEI non 

sono direttamente riconducibili alle discipline curricolari il giudizio sintetico quadrimestrale nella scheda di valutazione può 

assumere la forma discorsiva. La ripetenza, in accordo con la famiglia e i curanti, può configurarsi come la ricerca del 

consolidamento dei risultati raggiunti e non riguardare il mancato raggiungimento degli obiettivi personalizzati. Le alunne e 

gli alunni con disabilità partecipano alle prove standardizzate. Il consiglio di classe o i docenti contitolari della classe possono 

prevedere adeguate misure compensative o dispensative per lo svolgimento delle prove e, ove non fossero 
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sufficienti, predisporre specifici adattamenti della prova ovvero l'esonero dalla prova. Per lo svolgimento dell'esame di Stato 

conclusivo del primo ciclo di istruzione, la sottocommissione, sulla base del piano educativo individualizzato, relativo alle 

attività svolte, alle valutazioni effettuate e all'assistenza eventualmente prevista per l'autonomia e la comunicazione, 

predispone, se necessario, prove differenziate idonee a valutare il progresso dell'alunna o dell'alunno in rapporto alle sue 

potenzialità e ai livelli di apprendimento iniziali. Le prove differenziate hanno valore equivalente ai fini del superamento 

dell'esame e del conseguimento del diploma finale. Alle alunne e agli alunni con disabilità che non si presentano agli esami o 

per i quali il Consiglio di classe evidenzi l’impossibilità per gli stessi di affrontare l’esame, viene rilasciato un attestato di 

credito formativo. Tale attestato è comunque titolo per l'iscrizione e la frequenza della scuola secondaria di secondo grado 

ovvero dei corsi di istruzione e formazione professionale, ai soli fini del riconoscimento di ulteriori crediti formativi da valere 

anche per percorsi integrati di istruzione e formazione. 

 

 

 

 

 

Criteri di ammissione/non ammissione alla classe successiva/esame conclusivo 

L’ammissione alla classe successiva/esame conclusivo è disposta previo accertamento della prescritta frequenza ai fini della 

validità dell’anno scolastico (fatte salve le deroghe deliberate dal Collegio Docenti), anche in presenza di parziale/mancata 

acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline. Pertanto si può essere ammessi ala classe successiva/esame 

di stato anche se in sede di scrutinio finale viene attribuita una valutazione con voto inferiore a 6/10 in una o più discipline, 

da riportare sul documento di valutazione. La proposta di non ammissione deve essere formulata, discussa e deliberata in 

sede di scrutinio finale e comunicata tempestivamente alla famiglia. La non ammissione è comunque possibile dopo che 

siano state documentate le seguenti situazioni: 

• alunni che non hanno dimostrato progressi 

• alunni per i quali è stato necessario avvisare (anche ripetutamente) le famiglie 

• alunni che hanno avuto una frequenza saltuaria (fatte salve le deroghe stabilite dal Collegio dei Docenti) 
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• alunni che non hanno saputo trarre profitto dalle iniziative di recupero attivate 

• alunni che non hanno partecipato alle attività di recupero programmate dalla scuola 

• alunni per i quali è stata comminata una sanzione disciplinare ai sensi dell’art. 4, comma 6 del DPR 249/98 

(sospensione superiore ai 15 giorni; esclusione dallo scrutinio finale; non ammissione all’esame di stato conclusivo del 

corso di studi) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Valutazione comportamento: 

Ai sensi della normativa vigente (Dlgs 62/17), la valutazione del comportamento espressa attraverso un giudizio sintetico si 

riferisce allo sviluppo delle competenze di cittadinanza. Lo Statuto delle studentesse e degli studenti, il Patto educativo di 

corresponsabilità e il Regolamento di Istituto ne costituiscono i riferimenti essenziali. Dal momento che le disposizioni 

normative vigenti hanno voluto un ancoraggio specifico del giudizio di comportamento allo sviluppo delle competenze di 

cittadinanza, si propone di seguito la tabella degli obiettivi con i relativi descrittori elaborati per accentuare i principi di 

responsabilità, autonomia, collaborazione e partecipazione sottesi proprio dalla norma: 
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OBIETTIVO DESCRITTORE 
 

NON SUFFICIENTE SUFFICIENTE DISCRETO BUONO DISTINTO OTTIMO 

RISPETTA 

PERSONE 

-Si rivolge a 

compagni e ad 

adulti in modo 

educato e 

rispettoso 
-Ascolta 

-Rispetta i 

turni di 

intervento 

- Episodi lesivi, 

anche gravi, 

della dignità di 

compagni, 

docenti, 

personale della 

scuola con 

pericolo per 

l’incolumità 

delle persone. 

Non accetta i 

richiami. 

- Funzione 

negativa nel 

gruppo 

classe 

- Mancato 

rispetto 

delle norme 

basilari del 

convivere 

civile 

Assume un 

comportamento 

poco corretto 

nel rapporto 

con insegnanti, 

compagni, 

personale della 

scuola usando 

toni inadeguati. 

Non accetta i 

richiami. 

-Disturba in 

modo 

frequente e 

impedisce lo 

svolgimento 

della lezione 

non 

ascoltando 

- Non rispetta i 

turni di 

intervento 

Assume un 

comportament

o non sempre 

rispettoso 

verso le 

persone. I toni 

sono 

abbastanza 

corretti, ma 

ancora non del 

tutto adeguati. 

Accetta in 

parte i 

richiami. 

-Spesso viene 

richiamato 

durante lo 

svolgimento 

dell’attività 

didattica 

perché 

ascolta poco 

- Non è 

ancora in 

grado di 

rispettare 

appieno i 

turni di 

intervento. 

Assume un 

comportamento 

generalmente 

rispettoso delle 

persone usando 

toni adeguati, 

ma non sempre 

adatti al 

contesto o alle 

situazioni. 

Accetta i 

richiami. 

- Ascolta in 

modo corretto 

durante le 

attività 

didattiche, ma 

con vari 

momenti di 

distrazione 

- Rispetta quasi 

sempre i turni 

di intervento 

Comportament

o nell'insieme 

rispettoso delle 

persone, uso di 

toni adeguati, 

ma ancora da 

consolidare in 

tutti i contesti 

e situazioni. 

Usa i richiami 

come spunto 

di riflessione. 

- Ascolta 

durante le 

attività 

didattiche. 

- Rispetta i 

turni di 

intervento 

Comportamento 

pienamente 

rispettoso delle 

persone 

abbinato all'uso 

di toni adeguati 

e costruttivi. 

 - Funzione   

positiva 

all’interno del 

gruppo classe 

- Ascolto 

costruttivo 

abbinato ad 

interventi 

pertinenti ed 

efficaci nei 

tempi dovuti 
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RISPETTA 

REGOLE E 

MATERIALI 

 

- Gestione e 

cura del 

materiale 

didattico 

proprio, 

altrui e degli 

arredi 

-Rispetta i 

tempi di 

consegna dei 

compiti 

-Fa firmare 

diario e 

avvisi e 

rispetta le 

scadenze 

-Si comporta 

correttament 

e durante 

intervalli, 

cambi d’ora, 

mensa 

 

-Continue e 

reiterate 

mancanze del 

rispetto delle 

regole convenute 

e del 

Regolamento 

d'Istituto con 

presenza di 

provvedimenti 

disciplinari. 

-Mancato 

assolvimento 

delle consegne 

scolastiche 

-Mancato rispetto 

del materiale 

scolastico 

proprio, altrui e 

degli arredi 

- Non porta, 

sistematicamente, 

il materiale 

didattico. 

 
Episodi ripetuti 

di mancato 

rispetto del 

regolamento 

scolastico in 

assenza di 

ravvedimento 

- Comportamenti 

soggetti a 

sanzioni 

disciplinari con 

ammonizione del 

Dirigente 

Scolastico o 

sospensione da 1 

a 15 giorni. 

- Danni arrecati 

volontariamente 

alle persone, alle 

cose 

- Porta il 

materiale 

didattico con 

scarsa regolarità 

e incompleto 

 

Rispetto 

parziale delle 

regole 

convenute e del 

Regolamento 

d'Istituto con 

richiami e/o 

note scritte. 

-Rispetta solo 

se sollecitato le 

scadenze 

-Scarsa cura 

del proprio 

materiale e di 

quello degli 

altri 

- Porta 

abbastanza 

regolarmente il 

materiale, ma 

ancora in parte 

incompleto 

 

Rispetto della 

maggior parte 

delle regole 

convenute e del 

Regolamento 

d'Istituto. 

-Rispetta le 

scadenze 

- Rispetta il 

proprio 

materiale e 

quello degli 

altri 

- Porta il 

materiale 

regolarmente, 

ma non sempre 

completo 

 
Porta il materiale 

scolastico, ha 

cura del proprio 

e di quello degli 

altri, mostra 

ordine e cura 

della propria 

postazione e in 

generale degli 

ambienti e 

materiali della 

Scuola. 

-Rispetta i tempi 

di consegna, 

fa firmare diario 

e avvisi e 

rispetta le 

scadenze. 

Si comporta 

correttamente 

durante 

intervalli, cambi 

d’ora, mensa. 

- Porta il 

materiale 

regolarmente 

(completo) 

 

-Pieno e 

consapevole 

rispetto delle 

regole 

convenute e del 

Regolamento 

d'Istituto. 

- Cura e 

rispetto del 

materiale 

proprio (sempre 

completo) e 

altrui. 
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PARTECIPA E 

COLLABORA 

- Collabora 

con i 

compagni e 

con gli adulti 

- Aiuta i 

compagni in 

difficoltà 

- Interviene 

in modo 

costruttivo 

- Frequenza 

(esclusi i 

casi di salute 

debitamente 

documentati) 

-Completo 

disinteresse al 

dialogo educativo 

-Mancato aiuto ai 

compagni 

- Non interviene 

se non a 

sproposito e per 

arrecare disturbo 

- Frequenza e 

sistematicità di 

ritardi, uscite 

anticipate e 

assenze (anche se 

giustificati?) 

unita a mancanza 

di giustificazione 

e di 

comunicazione 

con la famiglia 

(diario 

sistematicamente 

non firmato) 

- Mancata 

collaborazione 

durante e 

attività. 

- Aiuta i 

compagni solo 

se imposto 

dall'adulto. 

- Ripetute 

manifestazioni 

di disinteresse 

per le attività 

scolastiche 

- Frequenza 

irregolare con 

diversi ritardi, 

uscite 

anticipate e 

assenze, 

mancanza di 

puntualità 

nelle 

giustifiche e 

di firma nelle 

comunicazioni 

-Partecipazione 

discontinua alla 

vita della classe e 

alle attività 

scolastiche. 

-Aiuta i compagni 

solo dietro 

richiesta e senza 

prestarsi con 

partecipazione. 

- Interviene 

spesso fuori luogo 

e in modo non 

sempre 

costruttivo 

- Frequenza 

abbastanza 

regolare con 

ritardi, uscite 

anticipate e 

assenze. 

Puntualità 

irregolare nelle 

giustificazioni e 

comunicazioni 

alla famiglia. 

Partecipazione 

costante alla vita 

della classe e alle 

attività 

scolastiche, ma 

senza 

collaborazione 

attiva. 

- Aiuta i 

compagni se 

sollecitato. 

-Interviene spesso, 

ma non sempre in 

modo costruttivo 

- Frequenza 

regolare ma con 

ritardi, uscite 

anticipata e 

assenze che 

presentano una 

significatività 

nell'intero anno 

scolastico. 

Irregolarità nelle 

giustificazioni e 

nelle 

comunicazioni 

Partecipazione 

attiva alla vita 

della classe e 

alle attività 

scolastiche 

- Aiuta i 

compagni. 

-Interviene in 

modo 

costruttivo 

partecipando 

alle attività 

- Frequenza 

regolare ma 

con minima 

significatività 

di ritardi, 

uscite 

anticipate e 

assenze. 

Puntualità 

generale ma 

con qualche 

elemento di 

discontinuità 

Partecipazione 

attiva e 

propositiva alla 

vita della classe 

e alle attività 

scolastiche 

- Aiuta i 

compagni in 

modo attivo e 

proponendosi. 

-Interviene 

sempre in modo 

costruttivo e 

autonomo 

mostrando un 

atteggiamento 

attento, leale e 

collaborativo 

nei confronti di 

adulti e pari 

- Frequenza 

regolare e 

puntualità 
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SI IMPEGNA -Svolge i 

compiti a 

casa 
-Approfondisce 

 gli 

argomenti 

-Svolge in 

autonomia le 

attività 

didattiche in 

classe 

- Frequenza 

riferita ai 

momenti di 

verifica 

concordati 

Sporadico e 

scostante, ma 

soprattutto poco 

significativo 

- Non è 

autonomo e non 

dimostra neanche 

senso di 

iniziativa 

- Si assenta 

durante i 

momenti di 

verifica 

concordati 

Discontinuo 

ma in qualche 

modo 

funzionale al 
raggiungimento 
degli esiti 

attesi 

- Necessita di 

continuo 

sostegno 

- Si assenta 

spesso durante 

i momenti di 

verifica 

concordati 

- Abbastanza 

continuo con 

sporadici 

interventi di 

aiuto. 

- Si assenta, a 

volte, durante i 

momenti di 

verifica 

concordati 

Continuo, 

autonomo, ma 

da consolidare. 

Costante, ma 

non puntuale 

Assiduo e 

puntuale 
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Criteri di determinazione del voto di ammissione all’esame 

L’ammissione all’esame conclusivo del primo ciclo d'istruzione degli alunni interni, previo accertamento della prescritta 

frequenza ai fini della validità dell’anno scolastico, della partecipazione, entro il mese di aprile, alle prove INVALSI, della 

non irrogazione della sanzione disciplinare di non ammissione all'esame di stato, è disposta, con decisione assunta a 

maggioranza dal consiglio di classe, in via generale anche in caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di 

apprendimento raggiunti. Sempre con deliberazione assunta a maggioranza e con adeguata motivazione, il Consiglio di Classe 

può decidere la non ammissione all'esame conclusivo del primo ciclo d'istruzione pur in presenza dei requisiti prima esposti. 

Il voto di ammissione è espresso in decimi, considerando il percorso scolastico compiuto dall’allievo. In caso di 

valutazione negativa, viene espresso un giudizio di non ammissione all’esame medesimo, senza attribuzione di voto. 

La decisione relativa all’ammissione agli esami appartiene al Consiglio di classe, presieduto dal Dirigente scolastico (o da un 

suo delegato), a garanzia della uniformità dei giudizi sia all’interno della classe, sia nell’ambito di tutto l’Istituto. 

L’esito della valutazione è pubblicato all’albo dell’Istituto sede d’esame, con indicazione “Ammesso”, seguito dal voto in 

decimi attribuito al giudizio di ammissione, ovvero “Non ammesso”. 
In caso di non ammissione all’esame, l’Istituto adotta idonee modalità di comunicazione preventiva alle famiglie. 

 

Al termine del ciclo scolastico, secondo quanto prescrive l’ordinamento vigente viene rilasciata ad ogni allievo una 

certificazione delle competenze acquisite al termine del percorso formativo. 


